
� Per le doppiette bresciane
la stagione della caccia si è
aperta sotto i buoni auspici:
tantaselvagginae carnieri pie-
ni.Manonsono mancatemul-
te e denunce. «La cosa più im-
portante - commenta Marco
Bruni,presidentedi Federcac-
cia Brescia - è che non si siano
verificati incidenti. Questo è
l’aspetto che ci sta più a cuore
perché c’era davvero tantissi-
ma gente in giro. Noi stimia-
mo almeno 18mila cacciatori
su un totale di circa 20mila:
erail primogiorno enon man-
cavala vogliadi libertà,soprat-
tutto dopo il lungo lockdown
che abbiamo vissuto». Bruni
rimarca anche che «è stata re-
cepita con intelligenza la nor-
ma in base alla quale chi eser-
cita la caccia in forma vagante
debba indossare un capo ad
alta visibilità: anche questo
aiuta a prevenire incidenti».

Quanto ai carnieri, «erano de-
cisamentepieni: abbiamo no-
tato che c’era più selvaggina
del consueto, soprattutto le-
pri.Questosideveanchealfat-
to che per tre mesi il traffico
automobilistico è stato quasi
assente».

Ripopolamento. «Ma c’è stata
una buona presenza anche di
colombacci e di
anatre, e si sono vi-
sti i primi tordi»,
aggiunge Massi-
mo Zanardelli, nu-
mero uno provin-
ciale dell’Anuu,
l’associazione dei
migratoristi. La
sua previsione sul-
lo stanziale (ossia fagiani, le-
pri e pernici) è che «sarà un
po’ a macchia di leopardo». In
ogni caso il lockdown ha sicu-
ramente favorito il ripopola-
mento: «Ha fatto sì che i terri-
tori fossero meno disturbati
dalla presenza umana, anche
se è chiaro che i fattori che en-
trano in gioco sono numero-
si».

Come dicevamo sono state
comminate anche alcune

multe, frutto dei controlli ef-
fettuati dagli agenti della Poli-
zia provinciale che fanno ca-
po al Nucleo ittico-venatorio.
Una dozzina di pattuglie, af-
fiancate dal servizio reso da
sei guardie venatorie volonta-
riedellaProvinciaedaltrettan-
te delle Associazioni, hanno
presidiato l'apertura generale
della caccia in tutto il territo-
rio provinciale.

Controlli. Sono stati un centi-
naio i cacciatori controllati:
nei confronti di 15 sono stati
elevati verbali con sanzione
amministrativa per violazioni
varie, tra le quali l’omesssa di-
stanza dalle abitazioni e dalle
strade,nonchél’omessaanno-
tazione della giornata venato-

ria sul cartellino.
Per tre cacciatori
invece è scattata
la denuncia a pie-
de libero per ab-
battimento dispe-
cie protette di avi-
faunaeusodimez-
zi di richiamo vie-
tati: sono state se-

questratele attrezzature, le ar-
mi e la selvaggina. Gli uomini
della Polizia provinciale sono
comunqueintervenuti giàpri-
madella giornata di ieri. Saba-
to sul Monte Stino, in territo-
riodiCapovalle, gliagenti han-
no rinvenuto un giovane ma-
schio di cervo abbattuto con
due fori di proiettile in corpo.
A seguito del ritrovamento so-
no state avviate indagini per
individuare i responsabili. //

Ma non sono mancate
multe e denunce
Si cercano i responsabili
dell’uccisione di un cervo

Nessun
incidente
anche grazie
ai capi
ad alta visibilità
per chi esercita
la caccia vagante

Effetto lockdown: il primo giorno
è con più prede e con i carnieri pieni

Iniziata la stagione.Due cacciatori durante una battuta di caccia
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Marco Tedoldi

m.tedoldi@giornaledibrescia.it

SulmonteStino. Il cervo morto è stato trovato con due fori di proiettile nel corpo
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